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Mirko Montini, 
insegnante alla 
scuola primaria, 
sta lavorando a 
un nuovo 
progetto

In alto, Fabio 
Francione, sopra 
la copertina 
del libro

Dopo la data “zero” di maggio 
al Salone del Libro di Torino, in col-
laborazione con il Museo del Cine-
ma di Torino e alla presenza della 
regista Liliana Cavani, parte que-
sta sera, alle ore 18.30, dalla Versi-
lia, nello specifico da Pietrasanta 
(Giardino di Palazzo Luisi, Via Gari-
baldi, 41), un breve tour di presen-
tazioni della nuova edizione di Si-
mone Weil. Lettere dall’interno. 
Una sceneggiatura (Mimesis Edi-
zioni, 2025). A curare la sceneggia-
tura che la Cavani non riuscì a tra-
sformare in film è lo scrittore lodi-
giano Fabio Francione. Sarà il no-
stro storico critico della cultura ad 
accompagnare il libro in un percor-
so che al momento, oltre alla data 
versiliana, prevede passaggi in cit-
tà (alla Libreria Mondadori di Piaz-
za della Vittoria il 27 settembre ore 

18) e a Milano (il 30 settembre, ore 
19, Cadore 33) e in ottobre, con date 
da destinarsi, a Casa Testori e in al-
tri luoghi di pregio. A muovere la 
restituzione al pubblico di uno dei 
lavori più complessi e carichi di fu-
turo della regista di “Portiere di 
notte” (la prima edizione Einaudi 
uscì nel 1974) è senza alcun dubbio 
la qualità letteraria del testo e il 
rinnovato contesto contempora-
neo in cui il pensiero di Simone 
Weil (1909 – 1943) risulta essere at-
tualissimo. La sceneggiatura oscil-
la tra la ricostruzione di fatti bio-
grafici (la presa diretta delle testi-
monianze di chi era vicino alla filo-
sofa tracciano un verosimile spac-
cato di vita quotidiana) non alter-
nativi, ma pienamente compresi 
nell’incessante riflessione della 
Weil sul suo tempo, vissuto nel 

bullismo». Senza nessuna prepara-
zione particolare e con abbiglia-
mento a discrezione di ciascuno 
(senza loghi visibili), Montini invita 
i lodigiani a partecipare numerosi, 
per diventare protagonisti del vi-
deo. Ma non finisce qua: il 6 set-
tembre (ore 21) in piazza 25 Aprile 
a Turano l’artista andrà in scena 
con lo spettacolo “D’imparare non 
si finisce mai”. Ripercorrendo la 
sua storia, proprio da dove tutto è 
iniziato, Montini che è originario 
del posto, racconterà di nonna Gio-
vannina e di come, proprio lei, sia 
stata il perno che ha dato vita alle 
sue passioni. Una bella testimo-
nianza di chi non ha mai smesso di 
sognare, anche da adulto. n
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CINEMA SOTTO LE STELLE 

La Mosca
degli anni ’30
sotto Stalin

“Il Maestro e Margherita” è l’adattamento cine-
matografico dell’omonimo romanzo di Michail Bul-
gakov, tra i libri più letti e celebrati del ventesimo 
secolo. Il film diretto da Michail Loksin (regista 
americano cresciuto in Unione Sovietica) è la pro-
posta di questa sera (22 agosto) del “Cinema sotto 
le stelle”: appuntamento alle 21.30 nel chiostro del 
liceo Verri in via San Francesco (ingresso 6,50 euro, 
ridotto 5). La vicenda è ambientata a Mosca negli 
anni Trenta, sotto il regime di Stalin. Il Maestro, uno 
scrittore di talento, si trova ricoverato in una clinica 
dove è sottoposto a trattamento forzato. Un anno 
prima la sua pièce teatrale, “Pilato”, è stata bollata 
come opera reazionaria e censurata. La sua carriera 
è distrutta. È emarginato nell’ambiente, gli viene 
revocata la tessera degli scrittori e gli restano po-
chissimi legami. L’incontro con Margherita, una 
donna sposata che lo ha subito folgorato, gli ridà 
quella carica creativa per un nuovo romanzo dove 
Mosca è visitata dal diavolo, Woland, una figura 
inquietante che gli è apparso come un enigmatico 
turista tedesco ed è accompagnato dai suoi servito-
ri. Da questo momento non c’è più alcun confine 
tra realtà e immaginazione. La mente del Maestro 
è sempre più dipendente dalla figura di Woland che 
diventa il suo interlocutore privilegiato. n 
Fabio Ravera

pieno dell’ascesa dei totalitarismi 
che portarono alla guerra civile 
spagnola e allo scoppio della se-
conda guerra mondiale, di cui non 
vide la fine. Tuttavia – e di questo 
bisogna chiamare in causa la buo-
na sorte che è stata riservata ai 
suoi scritti, le lettere e gli appunti 
(in Italia li pubblica l’Adelphi), che 
consentono ancor oggi di confron-
tarsi con uno dei più lucidi pensieri 
del “secolo breve”. n

LA PRESENTAZIONE L’autore lodigiano in Versilia per parlare della nuova edizione del volume

Francione su Simone Weil,
da stasera il tour del libro

CONTRO I PREGIUDIZI Il progetto dell’insegnante 

Un videoclip aperto a tutti
insieme a Mirko Montini

di Lucia Macchioni

Quando la fantasia non va in 
vacanza, nascono grandi idee an-
che ad agosto: proprio come nel ca-
so di Mirko Montini, insegnante al-
la scuola primaria, che ha fatto del-
la sua passione per la scrittura e lo 
spettacolo, un vero e 
proprio strumento 
educativo per i ragaz-
zini. Proprio in questa 
chiave, il 27 settem-
bre (ore 10,30) all’Iso-
la Carolina, Montini 
invita adulti, bambi-
ni e nonni a parteci-
pare alla realizza-
zione del videoclip 
della sua canzone 
“Chissene”. «Non 
sono un cantante», 
specifica l’autore, 
che ha dato vita al 
brano partendo 
da una semplice 
filastrocca grazie a Giusep-
pe Failla di “181 Music studio recor-
ding” e Juan Carlos Grimelli. Giudit-
ta Colladio curerà  la coreografia 
mentre Lorenzo Togni le riprese. Al 
ritmo incalzante della musica dan-
ce, ciascuno potrà metterci tutta 
la voce e l’energia che ha in corpo 
per dire “Chi se ne frega del giudi-
zio degli altri o se mi prendono in 

giro: io ci provo lo stesso”. Questo 
il messaggio che Montini vuole 
lanciare soprattutto alle nuove ge-
nerazioni: «Lavorando tra i banchi 
di scuola, vivo spesso l’esperienza 
di ragazzini che non si sentono al-
l’altezza o che hanno paura di 
esprimere se stessi. Spero che que-
sta canzone possa diventare un 

mezzo per abbandonare 
queste pau-
re». In colla-
borazione con 
Lodi 4 kids e il 
patrocinio del 
Comune di Lo-
di, l’evento sarà 
aperto a tutti: 
«Sarà un picco-
lo flash mob do-
ve, con semplici 
movimenti im-
parati al momen-
to, daremo vita a 
una storia». Il vi-
deo ultimato poi, 
con tutte le auto-
rizzazioni del caso, 

verrà pubblicato su You tube kids 
e la canzone sarà diffusa sulle 
principali piattaforme musicali. 
«Dunque il brano diventerà un pre-
testo per lanciare un messaggio, 
per abbattere i pregiudizi, facendo 
uscire il bello che è in ciascuno di 
noi. Io stesso ho vissuto episodi di 
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